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Belluno, 31.10.2016

OGGETTO: richiesta partecipazione Premio comuni virtuosi 2016 promosso dall'Associazione Comuni 

Virtuosi con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

Spett.le membri dell'Associazione Comuni Virtuosi, 

con la presente il Comune di Belluno intende chiedere di partecipare alla decima edizione del Premio

“comuni virtuosi” di modo da concorrere allo scopo dello stesso, ossia a quello diffondere le buone pratiche

sperimentate anche da questo Comune in campo ambientale,  contribuendo alla creazione di una maggiore

sensibilità da parte dei cittadini e di un maggiore incoraggiamento ad altri soggetti pubblici al tema delle

“buone pratiche”.

Di  seguito,  come  richiesto  dal  Vostro  Bando,  si  inoltra  una  scheda  inerente  un  progetto  complesso

denominato  “Progetto Belluno, da periferia del Veneto a capoluogo delle Dolomiti”,  progetto che

contempla vari interventi i quali si ritiene trovino coerenza con le seguenti categorie: gestione del

territorio, impronta ecologica della macchina comunale, mobilità sostenibile e nuovi stili di vita.

SCHEDA RIASSUNTIVA INIZIATIVA “Progetto Belluno, da periferia del Veneto a capoluogo 
delle Dolomiti” 

Ente Locale Promotore

Comune di Belluno

Sintetica descrizione dell’iniziativa effettuata 

Il 1° giugno 2016, nella Gazzetta Ufficiale n. 127, è stato pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 25 maggio 2016 che ha approvato il Programma straordinario di intervento per la 
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di 
provincia e l’allegato bando con il quale è stata disciplinata la modalità di partecipazione alla procedura di 
selezione.

L’Amministrazione del Comune di Belluno ha deciso di partecipare alla procedura selettiva indetta e, a tal 
fine, la Giunta Comunale, con deliberazione n. 87 del 27 giugno 2016, ha approvato il Documento 



Preliminare al Progetto per la Riqualificazione Urbana di Belluno Capoluogo e un avviso per le 
manifestazioni di interesse da parte dei soggetti che desideravano essere coinvolti nell’attuazione di 
interventi, anche non indicati dal Documento Preliminare, ma comunque di interesse pubblico e coerenti 
con le azioni nello stesso documento individuate.

Le manifestazioni di interesse sono state istruite da una commissione tecnica appositamente nominata ai 
sensi della deliberazione di Giunta n° 105 del 18 luglio 2016.

Le valutazioni istruttorie della commissione sono state sottoposte alla Giunta Comunale la quale, con 
deliberazione n° 114 del 01 agosto 2016, ha stabilito l’articolazione delle azioni del “Progetto Belluno” da 
candidare al bando di cui al DPCM 25 maggio 2016, oltre che autorizzato il conferimento di incarico per la 
redazione dei progetti preliminari mancanti e ipotizzato il finanziamento degli interventi pubblici e privati 
coerenti con gli obiettivi dell’Amministrazione.

La fase di redazione dei vari progetti si è conclusa, oltre che con la raccolta degli stessi, con la stipulazione 
di specifici protocolli di intesa fra il Comune di Belluno e i vari soggetti pubblici o privati coinvolti, oltre 
che con la deliberazione di Giunta n° 124 del 22 agosto 2016 contenente gli indirizzi per la gestione delle 
azioni immateriali.

Il “Progetto per la Riqualificazione urbana di Belluno Capoluogo denominato ‘Progetto Belluno’ da 
periferia del Veneto a capoluogo delle Dolomiti” (sono qui consultabili la relazione generale e la 
documentazione illustrativa) è stato, infine, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n° 126 del 26 
agosto 2016 e inviato con la candidatura il giorno seguente.

Cfr. allegati: 
1) ProgBL_DOC-A_Relazione.pdf; 
2) ProgBL_ELAB_DocumentazioneIllustrativa.pdf

Categorie dell’iniziativa e finalità della stessa

GESTIONE DEL TERRITORIO:  il progetto riguarda
- interventi che non comportano il consumo di suolo: la realizzazione Parco della Piave (che comprende il
Parco delle fontane di Nogarè e la ciclovia urbana e il Lido di Belluno, la valorizzazione dei percorsi dal
centro alla Piave, nuove attività di servizio Locanda ai Zater, la ciclovia per il Parco Nazionale Dolomiti
Bellunesi);
- interventi di recupero aree dismesse:  ristrutturazione della scuola elementare Gabelli; recupero dell'ex
Chiesa dei Gesuiti che diverrà il salone dei Gesuiti; creazione del centro del terzo settore presso l'area della
ex caserma Piave,  interventi che si propongono anche quale sostegno di processi in essere di  progettazione
partecipata  (ex Caserma Piave); interventi di completamento del recupero dell'area dell'ex ospedale civile;
-  rifunzionalizzazione  di  edifici  esistenti:  ristrutturazione  di  parte  della  caserma  Fantuzzi  al  fine  di
realizzare la nuova cittadella della sicurezza; ristrutturazione di Palazzo Crepadona oggi biblioeca civica e
spazio espositivo realizzando la Mediateca delle Dolomiti; ristrutturazione e realizzazione alloggi in centro
storico  in  fabbricati  di  proprietà  dell'ATER  e  della  società  Reviviscar  s.r.l.  (società  controllata  da
Confindustria);

IMPRONTA ECOLOGICA DELLA MACCHINA COMUNALE: il progetto prevede interventi su edifici
pubblici  volti  al  recupero  anche  attraverso  operazioni  volte  al  miglioramento  dell'efficienza  energetica
(Palazzo Crepadona; Scuola elementare Gabelli).

MOBILITA' SOSTENIBILE: il progetto prevede
- interventi volti alla razionalizzazione della viabilità presso l'area della stazione dell'autotrasporto pubblico
con lo scopo di migliorare la fruibilità dell'area e quindi l'integrazione del sistema ferro-gomma; 
- la realizzazione di estesi tratti di piste ciclabili che consentiranno di completare la rete di connessione
ciclabile dando accesso a gran parte del territorio comunale sia con finalità di trasporto privato che con
finalità fruitivo-ricreative.

NUOVI STILI DI VITA: il progetto contempla interventi che potranno stimolare nella cittadinanza scelte
quotidiane sobrie e sostenibili, quali
-  interventi sulla rete ciclabile e del trasporto pubblico;
- interventi di valorizzazione territoriale, puntuale e diffusa, finalizzati anche  al sostegno del turismo e



della ospitalità sostenibili.

Tempi di realizzazione ed attuazione

L’Amministrazione comunale è  ora in attesa dell’esito dei lavori di selezione del Nucleo per la Valutazione
dei  Progetti  all’uopo nominato con  Decreto della Presidenza del Consiglio dei  Ministri  il  06 settembre
2016, esito che dovrebbe essere reso noto entro la fine del mese di novembre del 2016 tramite il  sito
dedicato.

Qualora il Comune di Belluno ottenesse il finanziamento la progettazione esecutiva dovrà essere redatta
entro i successivi 60 giorni e i progetti saranno realizzati presumibilmente entro tre anni dall'approvazione
dei progetti esecutivi.

Chiaramente, poiché il finanziamento ottenuto potrebbe non corrispondere alla quota massima, in tal caso,
dovrà essere operata una selezione dei progetti.

Soggetti coinvolti nella sua realizzazione

Nel progetto sono stati coinvolti, tramite avviso per manifestazione di interesse vari soggetti pubblici e 
privati: Gestione Servizi Pubblici s.p.a.; Bortoluzzi s.r.l./Maurizio D'Isep; Comune di Sedico; Questura di 
Belluno e Agenzia del Demanio (Direzione Reigonale Veneto); Dolomiti Bus s.p.a.; Casa dei Beni Comuni 
a.p.s.; Tib Teatro Società cooperative; Associazione Radioamatori Gruppo Valbelluna; Associazione 
Radioclub Belluno n.o.r.e.; Slowmachine a.p.s.; Reviviscar s.r.l. (società controllata da Confindustria 
Belluno); A.T.E.R. Provincia di Belluno; Filù s.r.l.; Centro Consorzi; Società Nuova soc. coop sociale. 

Va evidenziato che gli obiettivi del Progetto proposto dall’Amministrazione Comunale sono stati condivisi 
dalla Regione Veneto, dalla Provincia di Belluno, dal Gruppo di Azione Locale (GAL) Prealipi e Dolomiti e
dal Consorzio Destination Managment Organization (DMO) Dolomiti.

I progetti hanno anche ottenuto i pareri favorevoli di massima della competente Soprintendenza e del Genio
Civile, per gli aspetti di competenza, pareri da confermare in fase di progettazione esecutiva.

Risultati conseguiti

I risultati  conseguiti,  allo stato attuale, sono di tipo immateriale e consistono nella creazione di reti fra
soggetti  pubblici e privati  operanti  nel territorio; per i  risultati  materiali  si  dovrà attendere l'esito della
selezione, l'implementazione della progettazione (attualmente preliminare) e la realizzazione dei progetti.

 

Si allegano:
- scansione del versamento pari a 25,00 Euro, quale quota di iscrizione, effettuato a mezzo di   bonifico
bancario sul conto n°  IBAN IT 40 U 05018 02400 000000171680, intestato a: ‘Associazione nazionale dei
Comuni Virtuosi’, Piazza G. Matteotti n°17 60030 Monsano (AN), come richiesto dal Bando;
-  documentazione illustrativa del progeto proposto composta da due elaborati:

1) ProgBL_DOC-A_Relazione.pdf;
2) ProgBL_ELAB_DocumentazioneIllustrativa.pdf.

Ringraziando l'Associazione in indirizzo per l'opportunità, Si porgono Distinti Saluti.

Per l'Amministrazione della Città di Belluno
il delegato 

Assessore all'Urbanistica, all'Edilizia privata,
alla Rigenerazione urbana e alla Mobilità

con firma digitale 
arch. Franco Frison

 


	

